
LETTERA APERTACari amici, buon anno di pace e speranza!
L’anno giubilare, intitolato ai “PELLEGRINI DI SPERANZA”, sarà per tutti noi un anno di preghiera e carità, quindi ho 
pensato di richiamare alla nostra memoria la parabola del “Buon Samaritano” per perfezionarci e diventare seminatori d’amore, 
pace e speranza!
Dobbiamo avere un solo desiderio nella nostra vita: Fare la volontà di Dio e diventare santi! 
Da Cristiani dobbiamo metterci in gioco per un bene superiore, mai restare comodi, ma esporci alle critiche e alle derisioni di chi, 
senza fede in Dio, crede solo in sé stesso, nelle forze umane e allude dicendo che tu quello che fai lo fai solo per te stesso o per 
dei fini materiali ed economici. 
Ricordiamo che dov’è carità ed amore lì c’è Dio e chi non ama resta sempre nella notte. Pertanto viviamo la fede alla luce 
della carità e dell’amore, trasformiamo la preghiera in opere, non viviamo la fede o la religione come una cosa personale o per un 
essere apposto con noi stessi. La fede è il trampolino della nostra vita per amare e servire i fratelli. 
È iniziato un nuovo anno, un anno speciale essendo l’anno del Giubileo. Papa Francesco aprendo la porta santa della Basilica di 
San Pietro nella notte di Natale ha offerto alla Chiesa un anno all’insegna della SPERANZA. La porta è il simbolo del Signore 
Gesù nel quale noi vogliamo passare, la porta spesse volte delimita anche l’ingresso di un’abitazione o di un luogo, la porta 
simboleggia l’accesso, l’ingresso in un luogo e in un tempo che deve essere per noi occasione di riflessione e di grazia. Vi chiedo, 
all’inizio del nuovo anno, di “correre” verso il fratello, come ha fatto Maria correndo dalla cugina Elisabetta, sì, correre verso 
Dio e verso il fratello che soffre. All’inizio del 2025 sento il desiderio profondo, che condivido con tutti voi, di dedicare l’anno 
che è appena iniziato alla riflessione, alla preghiera, all’operatività delle nostre associazioni, soffermandoci sulla parabola del 
buon Samaritano. Accogliendo l’appello del Santo Padre per il Giubileo, vogliamo essere in questo tempo tessitori di speranza, 
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Figlioli miei cari ed amati, vegliate e siate pronti, con 
le fiaccole in mano, per andare incontro al Signore che 
viene a visitarvi. 
Figli miei, preparate il vostro cuore ad incontrare 
Gesù che desidera nascere nella vostra vita ed entrare 

nei vostri cuori. Figli, Io nuovamente dovrò deporre 
il Bambino Gesù accanto ai miei figli che soffrono per la 

guerra, per le ingiustizie, per le calamità, per la fame e la povertà, dovrò deporre 
Gesù accanto a chi soffre spesse volte vittima dell’indifferenza dei fratelli.  Mentre molti miei figli, vivono 
come se Dio non esistesse e non si interessano del fratello che soffre, Io nuovamente chiederò al Re della 
Pace per voi tutti il dono della pace; pace nei cuori, pace nelle famiglie e pace nel mondo intero. La Sua 
nascita non sono le esteriorità che vedo, non sono i regalini tra voi, quella non è fede, la Sua nascita è la 
luce del mondo che dovete accogliere in voi aprendo il vostro cuore. 
Benedico tutti voi esortandovi alla preghiera del cuore, benedico in modo particolare il mio strumento che 
stringo a me ed accarezzo in questo momento di prova incoraggiandolo a camminare senza fermarsi nel 
diffondere l’amore di Dio ai fratelli più bisognosi attraverso le opere di misericordia. Figli, ricordate che siete 
tutti chiamati a questo amore misericordioso, non solo a Natale, ma ogni giorno della vostra vita. Accogliete 
la sua testimonianza, accogliete e condividete l’amore verso i fratelli, così potrete anche voi dire: ho celebrato 
la Sua nascita. Benedico tutti in nome di Dio che è Padre, in nome di Dio che è Figlio, in nome di Dio che è 
Spirito d’Amore. Amen. Figli miei, sia un Santo Natale di fede e di rinascita per tutti! Ciao, figli miei.

BUON ANNO A TE!
“Ti benedica il Signore 

e ti custodisca. 
Il Signore faccia risplendere per te 

il suo volto e ti faccia grazia.
Il Signore rivolga a te 

il suo volto e ti conceda pace” 
(Nm 6, 22-27)

Messaggio di domenica 22 dicembre 2024
INCONTRO AL SIGNORE!
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L’apparizione della quarta domenica del mese è avvenuta a Marco durante la preghiera mentre era nella sua abitazione privata
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promuovendo intorno a noi fiducia nel futuro e coraggio nell’affrontarlo. Non dobbiamo avere timore di prendere insieme anche 
decisioni importanti nella direzione di un’alta qualità evangelica della nostra vita personale, di gruppo ed anche associativa.
In fondo in fondo quando aiutiamo una persona le diamo speranza, quando offriamo un farmaco in uno dei nostri tre ospedali 
in Africa o in India stiamo dando speranza di stare meglio e guarire, quando diamo una casa calda ed ospitale nelle nostre due 
strutture in Italia stiamo dando speranza, quando offriamo un pasto caldo, un pacco alimentare o un abito stiamo infondendo 
speranza, la speranza che entra nel cuore di quella persona per dirle che non è sola ma ha qualcuno accanto che si sta prendendo 
cura di lei. La carità viene trasformata in “infondere speranza” e diventa una lampada ai nostri giorni e per i nostri passi.
Amici cari, quante volte nella nostra vita abbiamo detto: “speriamo di trovare aperto… speriamo di trovare il posto… speriamo 
di non trovare traffico… speriamo trovare qualcuno che mi capisca…” e poi per situazioni ancora più importanti ed impegnative 
abbiamo detto: “speriamo trovare un lavoro, una casa, una persona che mi ami”, ecc. La vita è fatta quindi di speranza, sì, 
speranze piccole come quelle di ogni giorno e speranze grandi che ti trasformano l’esistenza e condizionano il futuro.
Lasciamoci illuminare ed aiutare, cari amici, dalla lettura della parabola tratta dal Vangelo di Luca (10, 25-37). “Un dottore della 
legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto 
nella Legge? Che cosa vi leggi?». Costui rispose: «Amerai il 
Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, 
con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo 
tuo come te stesso». E Gesù: «Hai risposto bene; fa questo e 
vivrai».
Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è 
il mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva 
da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo 
spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo 
mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella 
medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra 
parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò 
oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli 
accanto lo vide e n’ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli 
fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il 
suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il 
giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergatore, 
dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il 
prossimo di colui che è incappato nei briganti?». Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e 
anche tu fa’ lo stesso».”
Cari amici, ho sperimentato nella mia vita, le prossime saranno cinquanta candeline, che l’uomo spesso parte dall’amore verso 
il prossimo per arrivare a quello verso Dio: solo da un amore dato e ricevuto da una persona a noi prossima possiamo arrivare a 
sperimentare e riconoscere quello che Dio riversa su di noi. Ogni essere umano si presenta come un assetato di amore. Chi non 
vuole vivere nella pace, nella speranza e nell’amore? 
Più questo bisogno di amore si fa grande e più l’essere umano appare poco attraente, vulnerabile, suscettibile di emarginazione. 
Pensiamo all’essere umano toccato dalla malattia, dalla povertà o abbruttito dalla violenza. Questa parabola c’invita a celebrare 
l’incontro con il volto del sofferente. Perché questo incontro si realizzi veramente abbiamo bisogno di contemplare il volto del 
fratello e della sorella, lì, troviamo il volto di Dio. Coloro che amano Gesù hanno dentro un fuoco che arde e si sentono sempre 
piccoli, esempio Madre Teresa di Calcutta, si sentono quasi sempre in difetto perché capiscono il grande amore di Gesù per loro e 
vedono che loro ricambiano come possono ai fratelli più fragili. 
Questo anno giubilare che ci richiama alla speranza ci aiuti a riflettere, pregare, approfondire ed operare giorno dopo giorno, 
pensando che Gesù raccontando questa parabola desidera rispondere alla domanda postagli dal dottore della legge: Cosa fare per 
ereditare la vita eterna? Sembra che il segreto stia nell’AMARE! Amare Dio e amare il prossimo… Noi apriamo il nostro cuore 
e lasciamoci inondare di luce per accogliere così nella nostra vita il Suo amore e per portarlo al mondo intero. 

La santa inquietudine che chiediamo a Dio per aiutare i fratelli più poveri e bisognosi si trasformi anche in preghiera affinché il 
Vangelo della Misericordia non venga mai azzittito dal mondo di oggi. Buon cammino per il nuovo anno nella luce della fede!  

Marco

I FRUTTI DELLE APPARIZIONI DI PARATICO
Mio figlio e sua moglie, dopo il matrimonio, erano in difficoltà perché non riuscivano ad avere un bambino. Abbiamo pregato la 
Mamma dell’Amore e chiesto a Marco di presentare a Maria questa loro richiesta. Ora la nascita è prossima e vogliamo dire grazie 
a Dio per il dono della vita. Adriana 
Sono una persona malata da molti anni, vivo sola ed ho grandi difficoltà motorie. Vorrei dire grazie a Maria perché l’ho sempre 
invocata nei momenti difficili e Lei non mi ha mai fatto restare da sola circondandomi di persone che mi hanno aiutato con carità. 
Lei è Mamma dell’Amore e Madre degli ultimi, a Lei affido tutti i malati e chiedo a voi preghiere. Teresa 
Ho vissuto lontano dalla fede e dai sacramenti per tanti anni, quasi 30 anni. Mi sono avvicinata all’esperienza di Paratico per 
una situazione difficile che stavo vivendo. Ho sentito dopo qualche mese l’esigenza, dentro di me si faceva sempre più forte, 
di confessarmi e di andare alla Santa Messa. Dopo tanti anni mi sono confessata il 26 dicembre. Dico grazie a Dio che mi ha 
benedetta in questo momento della vita e chiedo forza per vivere in grazia di Dio. E.
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - progetto per anziani e persone disagiate a CAORLE (Venezia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (TELANGANA) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 50 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq
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nella dichiarazione dei redditi
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Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
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Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

IL SALUTO DEL PAPA
Papa Francesco domenica 8 dicembre 2024, solennità 
dell’Immacolata - non poteva esserci una giornata più 
appropriata - ha salutato i volontari di Oasi Mamma 
dell’Amore, presenti quel giorno in Piazza San Pietro per 
recitare con il Pontefice la preghiera dell’Angelus. 
In piazza, erano presenti anche il fondatore Marco e la 
presidente Elena, i volontari presenti e collegati sui social 
hanno gioito quando dalla finestra il Pontefice ha rivolto un 
saluto speciale al gruppo “Oasi Mamma dell’Amore”.
Il riconoscimento del Papa è stato accolto con gioia dai 
membri dell’associazione, che dal 1997 si impegnano in 
iniziative umanitarie e che prende le mosse dal carisma 
del suo fondatore. Tra le attività principali, l’Oasi si dedica 
all’assistenza e all’accoglienza di persone in difficoltà, 
offrendo supporto spirituale e materiale. Un’opera di carità 
che continua a essere un faro di speranza per molte comunità 
in Italia e all’estero.
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RIPRESI I LAVORI A CAORLE!
Mentre le quattro famiglie ospitate al piano primo della struttura dell’Oasi & Villaggio della 
Gioia di Caorle (Venezia) continuano la loro presenza, il consiglio d’amministrazione, dopo 
attente analisi, ha dato incarico ad una nuova, rispetto a quella che aveva lavorato nel 2021-
2022, impresa edile di iniziare i lavori. 
Questo nuovo intervento, preventivo pari a 225mila euro, ci permetterà di completare 
l’ampliamento e la ristrutturazione del piano terra della struttura. I lavori sono iniziati con la 
presenza anche dei nostri responsabili per delimitare il passaggio degli ospiti l’11 dicembre 
2024 e la consegna dell’opera è prevista per il 17 maggio 2025. È chiaro che il progetto di 
Oasi a Caorle non è stagionale (estivo), così come non lo è quello di Paratico, ma annuale 
e questo lo dimostrano le famiglie di origine albanese, macedone, bangladese e italiana che 
abbiamo presenti dal 2023. Il primo piano della struttura è composto da 5 appartamenti ed 
è occupato tutto l’anno, mentre il secondo piano, i restanti 5 appartamenti essendo privi di 
cucina, vengono usati per tutta l’estate (da giugno a settembre) per offrire la settimana al 
mare per le famiglie e gli anziani, progetto questo che ci permette in parte di autofinanziare 
le spese di gestione ed i lavori. A proposito siamo sempre alla ricerca di volontari per l’estate 
che arriva.
Amici, per aiutare questa nuova realtà fondata a Caorle (meraviglioso posto a soli 100 metri 
dal mare) e permettere alla nostra struttura di offrire al meglio i servizi lanciamo un appello 
a tutti coloro che desiderano aiutarci aderendo al progetto “mattone solidale” con una 
donazione (da voi scelta) mensile che ci permette di far fronte alle spese. 
Per informazioni scrivete pure a info@oasi-accogliena.org oppure chiamate la sede al 035 
913403.
A nome mio e di tutto il consiglio d’amministrazione formulo gli auguri di un sereno anno. 
									            Elena D. 

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI NELLE MISSIONI
ASSOCIAZIONE L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE ODV

tramite c/c bancario cod. IBAN IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 35%

CAMEROUN-AFRICA 
Auguri da ZAMAKOÈ! Dopo la recente visita 
di novembre di Marco, che ci ha incoraggiato 
a continuare nella missione per i più poveri, vi 
ringraziamo tutti per il bene e l’aiuto che garantite 
all’Ospedale Cristiano Notre Dame. Vi auguriamo 
un buon Natale e un felice anno nuovo!
Possa l’amorevole luce di Dio indicarci e guidarci 
nel nuovo anno, che brilli con la sua abbondante 
benedizione. Con la grazia di Dio abbiamo lavorato 
molto bene questo mese. Speriamo che Dio continui 

a guidarci nella nostra missione per aiutare le persone. 
Preghiamo tutti per il fondatore Marco, affinché riprenda velocemente la sua 
condizione di salute. A voi tutti un caro augurio di ogni bene per il nuovo anno. 
A nome di tutti Sr Shanty

UMDEN-INDIA
Cari amici dell’Opera, il Bambino Gesù vi benedica! A tutti Buon Natale e un 
Nuovo Anno pieno dell’amore di Dio. Al momento non sono ad UMDEN, ho 
subito entrambi gli interventi chirurgici al ginocchio (sostituzione totale) qui in 
Kerala. Ora cammino con il sostegno del deambulatore. Pregate anche per me, 
io tornerò a Umden nel mese di marzo, le consorelle mi dicono che tutto procede 
bene e che abbiamo molti malati da seguire. Grazie a voi per l’aiuto all’Ospedale 
Mamma dell’Amore che sostiene i più poveri dei villaggi. 

MONDO
Sono arrivati auguri di ogni bene per il nuovo anno da KHAMMAM (India), che 
a settembre è stata colpita da un’inondazione, da BONGAIGAON (India), dalle suore e dagli ospiti dell’orfanotrofio di BETLEMME e dal 
Vescovo emerito di Mbalmayo in CAMEROUN (Africa). Ringraziamo tutti coloro che ci hanno scritto ed ai quali ricambiamo gli auguri 
di ogni bene.

AUGURI DALLE OASI NEL MONDO
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TOGLICI L’IPOCRISIA
Toglici e spogliaci di tutte le cose inutili Signore, fallo per farci capire che siamo “nudi” senza di te. 
Toglici soprattutto l’ipocrisia! Toglici l’ipocrisia di sentirci dei Cristiani apposto. 
Che Natale abbiamo celebrato? Lo abbiamo sentito dentro questo Natale? Del resto è uno dei tanti 
natali, oserei dire, “copia incolla” come gli ultimi dieci-quindici che abbiamo vissuto.
Ci sono oggi ben 56 guerre in atto, quindi si sente parlare di pace, certo, si parla a parole di pace ma 
poi ogni occasione è buona per giudicare e far guerra ai fratelli. 
Ci sono poveri che aumentano, famiglie in difficoltà, senza tetto che muoiono di freddo (ben 404 
persone in Italia nel 2024!) e si spendono miliardi di euro per il cenone di Natale ed i regali. Che 
dire dei regali, se non piacciono faccio finta di nulla e poi lo scarto o lo rimpiazzo a qualcun altro.
Ci sono malati e anziani che non hanno soldi per curarsi e devono subire liste d’attesa lunghissime 
e poi sentiamo i “sapientoni” in tv fare grandi discorsi politici. 
Ci sono bambini malnutriti che soffrono la fame, sono milioni quelli che muoiono e sentiamo 
parlare astrattamente di aiuto ai paesi poveri. Ma la cosa più assurda di questi anni è che quando vuoi 
fare opere buone per loro, come quelle da noi realizzate in Italia, Africa ed India, ti senti criticare e 
giudicare da chi, comodo sul sofà, dice che non serve farlo oppure che lui lo avrebbe fatto in altro 
modo e sicuramente meglio. Che dire, resta pure comodo sul divano a giudicare!
Facile, diceva mia nonna, parlare della fame e della povertà con la pancia piena. 
Di questi argomenti ho discusso profondamente con il Cardinale Konrad Krajewschi (elemosiniere 
del Papa) durante l’udienza a me concessa come presidente di Opera e alla presidente di Oasi lo 
scorso 7 dicembre a Roma. 
Infine, sono orgoglioso, dobbiamo essere tutti orgogliosi perché ci sono ancora al mondo, rare ma 
ci sono, organizzazioni di volontariato (come L’Opera) ed enti del terzo settore (come Oasi) che 
investono il 100% di ciò che ricevono dai benefattori per i più poveri con progetti concreti vicini e 
lontani. Penso alla spesa che è stata sostenuta per il pranzo offerto agli oltre 500 poveri il 17 novembre 
2024 a Zamakoè in occasione della giornata mondiale del povero, sì i poveri hanno fame tutti i giorni 
e non solo a Natale, e questo ci fa riflettere. Se con 1.500 euro hanno mangiato, avanzando cibo da 
portare a casa, così tante persone, cosa potremmo fare se avessimo a disposizione una briciola dei 
miliardi spesi per le armi? Credo che i farmaci e cibo per i poveri sarebbero in abbondanza.   
Così come ci sono enti e organizzazioni mondiali che vanno aiutate a capire che non è corretto 
spendere il 70% delle loro entrate per le spese di rappresentanza ed il restante 30% per progetti di 
sviluppo, e di questi, ai poveri concretamente, cosa arriverà?
Attenzione, non sto elogiando noi e parlando a sproposito di altri, sto dicendo la pura verità anche se fa male: Signore toglici l’ipocrisia e 
donaci la carità vera. 
L’ipocrisia che dobbiamo cancellare è quando vediamo una necessità, un povero, un ammalato, un senza tetto e non facciamo nulla per lui. 
Basta poco, basta un gesto concreto, basta solo dire di sì e non voltare la testa perché potrebbe arrivare il giorno in cui potremmo essere noi 
ad avere bisogno di aiuto. Vi auguro un anno di speranza, pace, carità e giustizia ovviamente senza ipocrisia.  		           Marco

Nei giorni 6, 7 e 8 dicembre 2024 il fondatore Marco si è recato a Roma per impegni associativi. 
In questa occasione vi sono stati incontri e riunione con: Madre Beatrice Superiora Generale della Congregazione delle FSCJ 
che presta il loro servizio nel nostro ospedale del Cameroun, con il Cardinal Angelo Comastri (socio onorario dell’Opera 
ODV e autore della prefazione al libro di Marco “il Buon Samaritano”), con il Cardinal Giovanni Battista Re, con il Cardinal 
Konrad Kraieschi (elemosiniere di Sua Santità). 
Un cordiale saluto è avvenuto ai nuovi Cardinali con il dono del libro del 
“Buon Samaritano” e tra questi in particolare alle Sue Eminenze Domenico 
Battaglia di Napoli, Fabio Baggio, Baldassare Reina Vicario del Papa per 
Roma, Roberto Repole di Torino, Ronald Makrickas. 
Dopo la Santa Messa presieduta dal Papa alla quale ha partecipato, nella 
mattina dell’8 dicembre ha 
potuto salutare le Sue Eminenze 
il Cardinal Pierbattista 
Pizzaballa di Gerusalemme, 
Michael Czerny (socio onorario 
dell’Opera ODV), Víctor 
Manuel Fernández (Prefetto del 
Dicastero per la Dottrina della 
Fede) e Stanisław Jan Dziwisz 
(segretario particolare di San 
Giovanni Paolo II).

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI IN ITALIA
ASSOCIAZIONE OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS - ETS

tramite c/c bancario cod. IBAN IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 30%



La costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE di UMDEN”, realizzato al nord-est dell’India, 
è iniziata nel 2008 ed è stata inaugurata nell’ottobre 2017 con la presenza di Marco. Il costo per la 
costruzione si aggirava sui 225.000 euro. È ancora fondamentale il nostro sforzo nel contribuire alle 
spese di gestione. Chi desisera può sempre sostenere questo impegno missionario. Ogni giorno le 
suore ed il personale ricevono circa 200 pazienti.

Ospedale di Umden

Progetto POZZI e BAGNI in India
Chi desidera può sostenere la realizzazione di pozzi per dare acqua 
ai poveri villaggi di Khammam in India. Vi informiamo che per la 
trivellazione di un pozzo servono 500 euro. 
Per la realizzazione di servizi igienici per le famiglie che ne sono prive, 
il progetto è in corso di realizzazione e può essere sostenuto con un 
contributo di 250 euro.

Progetto FAMIGLIE con DISAGIO
Con l’Associazione Oasi Mamma dell’Amore onlus, 
chi desidera può sostenere le famiglie disagiate che 
sosteniamo settimanalmente donando l’equivalente di 
un buono spesa (da 20 euro) che permette l’acquisto di 
generi alimentari di prima necessità.

Progetto ADOZIONI a DISTANZA 
Attraverso la nostra Associazione puoi adottare a distanza un bambino 
che vive nelle missioni in Africa, India e Medio Oriente. Il contributo 
annuale richiesto per un’adozione a distanza è di 200 euro. Per motivi 
organizzativi e di gestione, l’Associazione ha deciso di optare per due 
soluzioni di pagamento: semestrale o annuale. La durata minima delle 
adozioni è di almeno due anni. Chi è interessato può chiedere la scheda 
contattandoci.

Progetto “KIT SALVAVITA” 
Nessun bambino al mondo dovrebbe provare la sofferenza della fame, 
della sete, l’agonia di una pancia vuota. Eppure succede: il futuro di 
tanti bambini come questi che si sono presentati nelle nostre strutture in 
Africa è appeso ad un filo. Grazie alla donazione di 60 euro con un “kit 
salvavita” garantiremo ad ogni bambino malnutrito, preso in carico nelle 
nostre strutture, il servizio completo socio-sanitario.
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OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG)

 

Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (novembre 2024) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOÈ” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Casa dei volontari
e delle Comunità Ospedale di Zamakoe

In questo povero angolo dell’India, prosegue il nostro aiuto per la costruzione di pozzi d’acqua 
(ad oggi già scavati 40) e bagni a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura 
arriva anche ai 45°C e la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo 
che la somma necessaria per la realizzazione di un pozzo è di 500 euro e di un bagno di 
250 euro. Con l’inaugurazione e l’apertura dell’Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA 
DELLA MAMMA DELL’AMORE” nel villaggio di Morampally Banjara, dopo aver parlato 
con il Vescovo, l’associazione propone di “adottare a distanza” i bambini qui ricoverati (tutti 
sieropositivi o malati di AIDS) proprio per sostenere le spese di gestione, l’assistenza e le cure. 
Per ogni bambino sostenuto sarà richiesto un contributo annuale di almeno 200 euro.

OASI IN INDIA - TELANGANA (città di KHAMMAM)
Ospedale di Khammam

GESTI D’AMORE!
L’OPERA della Mamma dell’Amore ODV propone di regalare un’ADOZIONE 
A DISTANZA. Nel recente viaggio in Cameroun sono state raccolte 20 nuove 
richieste di altrettanti bambini malnutriti, poveri ed orfani. Ricorda che con sole 
200 euro puoi migliorare la loro vita ed il 35% (come ogni donazione alla nostra 
ODV) è recuperabile in fase di dichiarazione dei redditi.
OASI Mamma dell’Amore ETS invita ad aderire al progetto “DONA UN 
SorRiso”. Con l’acquisto di una confezione da chilo di ottimo riso carnaroli 
(contributo minimo di 7,50 euro) aiuterai anche tu la continuità dei progetti socio-
sanitari “Villaggio della Gioia” a Caorle (Ve) e Paratico (Bs). Per informazioni 
contattaci. Che la nostra gioia sia anche la loro gioia! Grazie a tutti per il sostegno!
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RINGRAZIAMENTO
Il 26 dicembre come avviene ormai da anni, ci siamo ritrovati 
presso la sede centrale delle nostre associazioni a Paratico per un 
momento di preghiera, saluto e fraternità. 
La Santa Messa celebrata da Monsignor Vittorio è stata un 
momento di profonda fede e spiritualità, commovente il ricordo 
(con la lettura di tutti i loro nomi) dei nostri soci e benefattori 
defunti che ci hanno aiutato in questi anni a realizzare le grandi 
opere a favore dei poveri. 
“Vogliamo dire innanzitutto grazie a Dio per le nostre due 
associazioni, per i progetti fondati in Italia, Africa ed India, 
vogliamo dire grazie a tutti coloro che credono in questa missione. 
Non possiamo dimenticare chi “ieri”, e resta nel nostro cuore e 
nel nostro ricordo con riconoscenza, ed ancora oggi con grandi 
sacrifici sostiene queste Opere sgorgate dal Cuore di Gesù che 
ci invita a vivere il Vangelo della Misericordia. I nostri cari 
amici e soci defunti sono vivi perché è viva l’Opera e sono loro 
a lasciarci il testimone per andare avanti amando gli ultimi” ci 
ha detto Marco.
Mentre, “sull’esempio di Santo Stefano, il primo martire - ci ha ricordato il celebrante nell’omelia - dobbiamo ricordare che la 
fede per molti ancora oggi diventa martirio, per altri ingiustizie e soprusi, per altri incomprensione ed isolamento. Ma la luce che 
è emanata nella grotta di Betlemme deve dare a ciascuno di noi la gioia della fede che si trasforma in opere di misericordia e di 
speranza come avete fatto e state facendo voi! Siete mossi dalla fede e dall’amore in Gesù e tutto quello che fate nel Suo nome lui 
non lo dimenticherà.”
L’incontro è stato anche un’occasione gradita per riabbracciare Marco dopo l’ictus che lo ha colpito lunedì 16 dicembre mentre 
era appena arrivato all’Oasi di Paratico alle 7 del mattino. Dalle sue parole, seppur con difficoltà, siamo stati rincuorati che sta 
meglio e che il suo servizio continuerà per la maggior gloria di Dio e per il bene dei fratelli più poveri. A tutti coloro che, per varie 
motivazioni, non sono venuti a Paratico va il nostro saluto e ricordo.						               Laura F.

PACE!
In un mondo segnato da divisioni e conflitti, la giornata mondiale 
della pace che si celebra ogni anno il 1 gennaio, ci ricorda che 
ognuno di noi può essere uno strumento di pace, iniziando 
dalle piccole azioni della vita di ogni giorno. Ecco alcuni dei 
messaggi in cui la Mamma dell’Amore ci ha parlato di questo. 
Facciamone tesoro!
 “Io, figli, prego sempre con voi, con tutti i miei figlioli, 
specialmente quando chiedete a Dio il dono della pace… 
Desidero che voi preghiate affinché nel mondo regni la 
pace… A tutti pace figli”. (26 marzo 1994)
“Queste ultime dieci Ave Maria recitatele in ginocchio, figli, 
per chiedere a Dio il dono della pace, per chiedere a Dio 
che nel mondo regni la pace, per chiedere a Dio di donarci 
pace e amore”. (2 dicembre 1995)
“Sono giunti i tempi in cui potete operare e crescere nell’amore, 
crescere nella pace”. (3 marzo 1996)
“Figli amati pregate, preghiamo per la pace, quella pace che 
è costantemente minacciata, non solamente dalle armi”. 
(26 novembre 1997)
“Il mondo, figli miei, non troverà la pace finché non entrerà 
con fiducia nella luce di Dio e nella grazia della Sua Divina 
Misericordia. Figli miei, la pace trionferà nel mondo solo 
quando voi tornerete a Dio, solo quando abbandonerete le 
opere delle tenebre e del male”. (18 aprile 2004)
“Figli miei, il mondo ha bisogno di amore e di pace, siate 
voi i primi a trasmettere questo! Nel mondo ci sono guerre 
ed ingiustizie, portate pace e giustizia”. (26 dicembre 2004)
“Molti miei figli, sparsi in tutto il mondo, hanno cancellato 
Dio dal loro cuore. Vivono come se Dio non esistesse, vivono 
la loro vita di falsità e di combattimenti anche quotidiani 
senza pace e amore”. (5 agosto, Mbalmayo, Africa)

“Figli, spesse volte parlate di pace tra di voi ma poi vi 
dichiarate guerra con le critiche, le divisioni e le accuse, non 
si fa così…Vi invito, figlioli, a essere testimoni dell’amore 
e portatori di pace in questo mondo inquieto, portate 
pace e amore in questo mondo che soffoca il sorriso degli 
anziani ed angoscia il cuore dei bambini e degli innocenti. 
Figli miei, il mio Cuore attende con grande impazienza i 
vostri cuori ed attende il trionfo dell’amore e della pace 
ovunque nel mondo, voi pregate, figli, pregate per la pace, 
affinché quanto prima regni nel mondo un tempo di pace. 
Vedete, figli miei, questo è il tempo di grandi grazie, ma anche 
il tempo di grandi prove per tutti coloro che desiderano 
seguire la via della pace… Desidero oggi donarvi la pace, 
voi portatela sempre nei vostri cuori e donatela ai vostri 
fratelli, fino a quando la pace di Dio non inizierà a regnare 
nel mondo Io la supplicherò per voi e con voi”. (26 marzo 
2017, 23° anniversario delle apparizioni)
“Il buio regna in tanti cuori, solo Dio può trasformare, con la 
Sua luce, il buio che c’è nei cuori ma per fare questo ha bisogno 
che voi apriate i vostri cuori al Suo amore per costruire un 
mondo di pace”. (26 marzo 2021, 27° anniversario delle 
apparizioni)
“Figli miei, chiediamo al Cuore Divino di Gesù il dono della 
pace per i vostri cuori, le vostre famiglie e per il mondo 
intero. Figli, pregate, pregate, pregate… Io intercedo per la 
pace!”. (23 giugno 2024)
“Mentre molti miei figli, vivono come se Dio non esistesse 
e non si interessano del fratello che soffre, Io nuovamente 
chiederò al Re della Pace per voi tutti il dono della pace; 
pace nei cuori, pace nelle famiglie e pace nel mondo intero”. 
(22 dicembre 2024)
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GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

GENNAIO 2025
* Domenica 26 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n. 30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Sempre in 
sede alle ore 15 l’incontro di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo 
Rosario di ringraziamento in Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa 
Messa.

FEBBRAIO 2025
* Domenica 23 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n. 30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Sempre in 
sede alle ore 15 l’incontro di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo 
Rosario di ringraziamento in Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa 
Messa.

MARZO 2025
* Domenica 23  a  PARATICO (Brescia)  alle  ore 14  apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle  ore 
15 PROCESSIONE guidata (tutti insieme) verso la collina e incontro 
di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento in 
Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

* Mercoledì 26  a  PARATICO (Brescia)  in occasione del 31° 
anniversario delle apparizioni alle  ore 15 Adorazione Eucaristia  in 
Chiesa Parrocchiale a seguire Santo Rosario e Santa Messa.

APRILE 2025
* Domenica 27  a  PARATICO (Brescia)  alle  ore 14  apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle  ore 
15 PROCESSIONE guidata (tutti insieme) verso la collina e incontro 
di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento in 
Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

MAGGIO 2025
* Domenica 25  a  PARATICO (Brescia)  alle  ore 14  apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n.30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Alle  ore 
15 PROCESSIONE guidata (tutti insieme) verso la collina e incontro 
di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento in 
Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa.

SANTE MESSE nelle MISSIONI
Attraverso l’associazione L’Opera della 
Mamma dell’Amore chi desidera può far 
celebrare Sante Messe secondo le proprie 
intenzioni: per i cari defunti o per i viventi. Le 
intenzioni delle Sante Messe, con rispettive 
offerte (almeno 15 euro ogni intenzione), 
quest’anno le invieremo ai Sacerdoti delle 
Diocesi in Africa per aiutare i missionari, le 
loro opere e le parrocchie.

* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo Rosario 
sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante la Mamma 
dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma dell’Amore”, utile per la 
preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione tratti 
dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti dai 
messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e quarto 
volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 1994 al 2008. 
* Un libretto dal titolo “Paratico - ultimi appelli dal cielo” che contiene i 
messaggi quotidiani ricevuti da Marco dall’anno 2017 al 2014.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua francese 
“Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libro intervista al veggente: “Paratico le Apparizioni della Mamma 
dell’Amore”, Edizioni Segno.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Libretto sulle virtù teologali “Fede, Speranza e Carità” nei messaggi.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 20. 
Sono a disposizione di tutti i pellegrini le nuove statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30, dipinte a mano.
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine della 
Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la medaglia 
di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e metallo (cm 8), 
metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione

MATERIALE RELIGIOSO
IL MATERIALE PUÒ ESSERE SPEDITO

AVVISO
Informiamo che Marco risponde abitualmente al 
telefono dell’associazione (al numero 333 3045028) 
SOLO il lunedì dalle 10 alle 12. Sempre il lunedì riceve 
presso la sede di Oasi a Paratico le persone che hanno 
bisogno di parlare con lui (va preso appuntamento 
chiamando).

Sostieni il periodico per il 2025!
Cari lettori, la nostra attività editoriale avviene in forma 
gratuita ma le spese di grafica, stampa tipografica e 
spedizione gravano sul nostro operato. Vi invitiamo 
anche quest’anno a sostenere il periodico “L’Opera 
della Mamma dell’Amore” con un contributo pari a 
25 euro che ci permetterà l’invio ai vostri recapiti per 
tutto l’anno. 
Puoi versare l’offerta a sostegno del giornalino 
attraverso il c/c postale numero 15437254; per chi già 
lo riceve per posta il bollettino prestampato è inserito 
nella busta. Chi desidera può regalare un abbonamento 
a qualche famiglia o amico inviandoci l’indirizzo. 
Grazie ed auguri a tutti i nostri lettori e sostenitori!


